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Il Cremlino accetta 
il piano Bush, ma chiede 
la riduzione delle truppe 
in tutto il continente 

«Una nuova Germania 
associata alla Nato»: 
é la proposta di Baker 
Oggi Kohl a Mosca 

Gorbaciov: sì al disarmo 
ma in tutta l'Europa 
Gorbaciov accetta la propopsta di Bush per ridurre 
a 195mila gli uomini dei due patti militari ma a 
condizione che essa sia valida su tutto il territorio 
europeo. La «svolta» nei colloqui di Mosca con il 
segretario di Stato Usa, Baker. Attesa una replica 
americana. Buone prospettive per il disarmo. Sulla 
Germania Baker avanza una proposta di compro
messo: una nuova nazione «associata» alla Nato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO SERGI 

«•MOSCA. La svolta c'è 
slata. I colloqui tra Baker e i 
dirìgenti sovietici hanno 
aperto la strada a nuovi, im
portanti passi per il disarmo 
e la stabilità in Europa. Sino 
a tarda notte, il segretario di 
Stalo americano. James Ba
ker, in Urss dal pomeriggio 
di mercoledì, e il ministro 
degli Esteri, Eduard Shevard-
nadze, sono rimasti asserra
gliali nella palazzina dei ri
cevimenti di via Alexei Tol
stoj in una specie di «tour de 
torce» cominciato alle quin
dici. Assistiti da uno stuolo 
di esperti, i due ministri degli 
Esteri hanno discusso su co
me uscire dalla serie di pro
poste e controproposte sulla 
riduzione delle forze armate 
in Europa. Era stato Gorba
ciov ieri, al termine di quasi 
quattro ore di incontro con 
Baker, a dichiarare il con
senso dell'Urss al piano del 
presidente Bush che fissa in 
195mila uomini per parte il 
contingente straniero in Eu
ropa. Ma il segretario del 
PCus aveva posto l'unica 
condizione che la proposta 
americana, pienamente ac
cettata, non dovesse avere 
valore esclusivamente sulla 
parte centrale del vecchio 
continente, bensì sull'intero 
territorio europeo. 

•La direzione sovietica -
ha comunicato Gorbaciov a 
Baker - non insiste sul con
teggio complessivo delle for
ze armate della Nato e del 
Patto di Varsavia nella regio
ne europea». Si è capito su
bilo che Gorbaciov non la
sciava cadere la pregiudizia
le sui circa trentamila uomi
ni dello schieramento meri
dionale della Nato, pur con
venendo sulla cifra delle 
195.000 unità. A patto, però, 
che la diminuzione si realiz
zasse appunto, sull'intero 
territorio dell'Europa. Gorba
ciov ha suggerito a Baker 
una variante. Se. infatti, al
l'amministrazione america
na non va a genio l'ipotesi 
dei l9Smtla uomini. l'Urss 
toma alla cifra dei 225mila 

soldati calcolati pur sempre 
sull'intero territorio. 

L'ultima tornata dei collo
qui a livello dei ministri degli 
Esteri si è incentrata, dun
que, particolarmente su que
sto punto. Anche perche Ba
ker ha dichiarato che avreb
be fornito una risposta defi
nitiva prima ancora di ripar
tire da Mosca (stamane il 
segretario di Stato si incon
trerà al Soviet supremo con i 
deputati della commissione 

- Esteri e risponderà alle loro 
domande per almeno no
vanta minuti). 
' Il nuovo clima nei rappor
ti tra Usa e Urss era già ma
turato nei primi incontri 
quando e apparso subito 
chiaro che tra Baker e She-
vardnadze si stava raggiun
gendo un'intesa su come 
Ravvicinare le posizioni su 
tulle le questioni dell'arma
mento, dalle forze conven
zionali a quelle strategiche. 
E, significativa, è apparsa la 
decisione americana di con
cordare sulla necessità di 
svolgere entro quest'anno la 
seconda conferenza di Hel
sinki sul disarmo. 

Ma hanno avuto un ruolo 
preminente, specie nell'in
contro al Cremlino con Gor
baciov, le questioni legate 
alla riunificazione dei due 
Slati tedeschi. In un comuni
calo diffuso dall'agenzia 
•Tass» e letto al telegiornale 
della sera, è stato rilevato un 
passaggio significativo. Gli 
interlocutori «si sono scam
biate opinioni sugli avveni
menti legati al problema 
della unificazione della Ger
mania-. E si sono reciproca
mente inlormati «sui conlatti 
con i dirigenti dei paesi eu
ropei, in primo luogo della 
Rdl e della Rfg. su iniziative 
di vario genere riguardo ai 
meccanismi di politica este
ra che escluderebbero, nel 
corso e in seguilo all'avvici
namento dei due Slati tede
schi, una destabilizzazione 
in Europa». Gorbaciov e Ba
ker hanno tenuto a ricordare 

L'attivista politica Ludmilla Frolova. in piazza Pushkin a Mosca, porta 
sul bavero un distintivo con il ritratto di Boris Eltsin e la scritta: «La 
Mente, coscienza del popolo». A sinistra: Gorbaciov e Baker al Cremlino 

che Usa e Urss non hanno 
alcuna intenzione di «rag
giungere intese» sul proble
ma tedesco, ma «hanno 
constatato l'interesse reci
proco per una soluzione 
germanica nel conlesto eu
ropeo». 

«Gli europei - afferma il 
comunicato sull'incontro -
devono essere sicuri che si 
tratterà di uno Stato pacifi
co, capace ed aspirante a vi
vere nelle condizioni di pari
taria collaborazione con i vi
cini e con tutti gli altri paesi, 
senza rappresentare un perì
colo per nessuno». 

Poi, in una conferenza-
stampa svoltasi a tarda sera. 

Baker ha rivelato la proposta 
Usa sulle due Germanie: 
uno Stato indipendente «as
sociato» alla Nato. È una 
proposta di compromesso 
che cerca di superare le dif
ficoltà create in occidente 
dal piano presentato da Mo
sca: due Germanie unite in 
un solo Stato ma neutrale. 
«Associato alla Nato», non 
membro effettivo dell'Al
leanza atlantica, vuol dire in 
buona sostanza fuori dal
l'accordo militare che uni
sce i paesi del Patto atlanti
co. La proposta potrebbe 
trovare basi concrete, ha 
spiegato Baker, grazie a 
«speciali accordi all'interno 
della Nato». 

Ora la Bundesbank è d'accordo con Kohl 
Unione monetaria Rfè-Rdt entro il '90 
Il governatore della Bundesbank si smentisce: ora 
è pronto a realizzare il marco intertedesco, chiesto 
da Kohl, entro l'anno. A patto che la Bundesbank 
resti sovrana anche a Est e che il capitale privato 
tedesco e internazionale copra, com'è in grado di 
fare, il finanziamento necessario. Smentite le voci 
circolate a Bonn di bancarotta alle porte in Rdt e 
di conseguente spostamento delle elezioni. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Ritirando le 
sostanziose riserve espresse 
solo tre giorni prima sulla 
unificazione monetaria tra 
le due Germanie, il gover
natore della Bundesbank, 
Karl Olio Poehl, si è allinea
lo alta «ragion politica» del 
governo di Bonn. Ha aderi
to cioè alla proposta avan
zata dal cancelliere Kohl 
per l'unione monetaria in 
tempi brevi, da realizzare 
con il marco occidentale 
come unico mezzo di paga
mento. 

Secondo Poehl la propo

sta di Kohl resta «piuttosto 
sorprendente», ma se que
sta è la volontà politica del 
governo, la Bundesbank 
l'appoggerà lealmente. De
ve tuttavia essere chiaro, ha 
aggiunto, che si tratta di 
una grande operazione di 
portata storica, «da intende
re come un gradino verso la 
riunificazione politica». Un 
sacrificio dunque che si giu
stifica solo in quella chiave. 

Poehl ha quindi trovato il 
modo, nella conferenza 
stampa tenuta a Bonn per 
spiegare il suo mutamento 

di linea, di far presenti le 
condizioni necessarie per 
rendere attuabile, e meno 
traumatico, quel provvedi
mento che aveva appena 
definito «quantomeno pre
maturo». Parallelamente al
l'introduzione del marco 
occidentale, secondo il go
vernatore, si renderanno 
necessarie in Rdt importanti 
riforme economiche, si do
vrà sviluppare una rete di 
banche centrali regionali 
sul modello federale, e sarà 
necessario che le banche 
commerciali dell'Occidente, 
e sopprattutto quelle della 
Rfg, siano autorizzate ad 
aprire filiali a Est per favori
re l'afflusso di liquidità nelle 
casse della Rdt. E soprattut
to si dovrà riconoscere, da 
parte orientale, la Bunde
sbank come «autonomo cu
stode della stabilità della 
moneta». 

Quello che dev'essere 
inoltre chiaro, secondo 

Poehl, è che questo proces
so, che si può realizzare an
che in tempi brevi, addirit
tura entro la fine del '90, 
non deve ricadere in alcun 
modo «sulle macchine da 
stampa dell'istituto di emis
sione federale». Non si tratta 
di fare i conti con pignoleria 
di quanto la riunificazione 
costerà alla Rfg, quanto 
piuttosto di constatare che 
la forza economica della 
Germania federale è tale da 
sopportare l'operazione 
senza dover battere moneta 
ne aumentare le imposte. 

Alla gigantesca operazio
ne di finanziamento infatti 
dovrebbe far fronte il mer
cato privato dei capitali, te
desco e intemazionale: an
che con un'esportazione 
annua di -100 miliardi di 
marchi il capitale federale è 
cosi solido, dice Poehl, da 
permettersi di non ritoccare 
i tassi d'interesse. L'opera
zione infine non sarebbe 

tutta in perdita: si risparmie-
rebbero infatti i 20 miliardi 
di marchi che ogni anno il 
governo federale spende 
per Berlino ovest e per i 
profughi dalla Germania 
est. 

A proposito della quale 
ieri si sono diffuse voci di 
bancarotta alle porte. Se
condo «fonti ben informate» 
del governo di Bonn il crack 
della finanza pubblica a Est 
sarebbe questione di giorni, 
tanto da suggerire l'antici
po, o piuttosto il rinvio, del
le elezioni previste per il 18 
marzo. Sempre secondo la 
stessa fonte l'Urss non sa
rebbe intenzionata a inter
venire a sostegno della Rdt, 
né d'altra parte sarebbe in 
grado di farlo. La notizia, 
che può essere interpretata 
come un ulteriore segnale 
di sfiducia nella tenuta della 
Rdt da parte degli ambienti 
di Bonn, tuttavia è stata più 
tardi smentita dai due go
verni tedeschi. 

Insediato 
in Romania 
il Consiglio 
nazionale 

Il nuovo Consiglio di unità nazionale che sarà presieduto 
lon llicscu (nella loto) ha tenuto ieri la sua riunione inaugu
rale a Bucarest. Dell'organismo, che dovrà gestire il potere fi
no alle elezioni del 20 maggio, fanno parte i rappresentanti 
del Fronte di salvezza nazionale, che ha guidalo il paese do
po il rovesciamento del regime di Nicolae Ceausescu, e di 
tutti i partili di opposizione. Il nuovo Consiglio conta 90 
membri (3 per il Fronte e per ciascuna delle 29 formazioni 
politiche naie o ricostituite dopo la rivoluzione di dicembre) 
e fungerà come un miniparlamento. Oltre a esercitare poteri 
legislativi, svolgerà attività di controllo sul governo. 

Ora Kissingcr avanza una 
nuova ragione per cui le 
truppe americane non do
vrebbero lasciare l'Europa: 
proleggerla contro la poten
ziale minaccia sciovinistica 
e nazionalistica che potreb
be venire da una Germania 

Kissingen 
«Germania unita? 
Una minaccia 
per l'Europa» 

riunita. L'ex segretario di Slato l'ha delio ieri in Inghilterra ad 
una conferenza sul futuro dell'Europa all'Università di Ox
ford. «Se ci trovassimo di fronte al peggio - dice Kissinger, 
specificando che per lui il "peggio" è una Germania riunita 
e neutrale, che per definizione diverrebbe "nazionalista" -
suggerirei che gli Slati Uniti propongano il mantenimento 
della Nato al resto dell'Europa». 

Praga nomina H governo cecoslovacco sta 
per nominare il nuovo am
basciatore a Mosca. Sarà Ru
dolf Slansky, figlio dell'ex se
gretario generale del Pcc 
condannato a morte e giusti-
ziato nel processo staliniano 

•"™1^""""""**"""""""'^^"'™ degli anni Cinquanta, e che 
negli ultimi anni 6 stato uno degli esponenti di punta del 
movimento di opposizione raccolto in «Charta 77». La deci
sione sembra ormai certa, anche se manca ancora il decreto 
ulficialc. 

nomina 
ambasciatore 
a Mosca il figlio 
di Slansky 

Relazioni 
diplomatiche 
tra Israele 
e Cecoslovacchia 

Cecoslovacchia e Israele 
hanno ripreso ieri le relazio
ni diplomatiche, correggen
do quello che il ministro de
gli Esteri di Praga ha definito 
«il nonsenso» della rottura 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del '67: «Oggi abbiamo com-
^ * ™ , , , ™ , * * , , — ^ ^ ™ * piuto il primo passo verso 
l'avvio di relazioni mollo buone e mollo amichevoli», ha det
to il ministro degli Esteri israeliano Moshe Arcns dopo aver 
firmalo l'accordo insieme al collega Jiri Dienstbier. I due mi-
nisln hanno espresso l'auspiciochc la ripresa delle relazioni 
possa portare all'incremento della coopcrazione commer
ciale tra Israele e Cecoslovacchia. 

La Cee «attenua» 
i rapporti 
con il governo 
di Tel Aviv 

In linea con le indicazioni 
venute dal Parlamento euro
peo dopo gli incidenti alla 
marcia della pace del 30 di
cembre a Gerusalemme e 
alla luce della situazione nei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ temlori occupati e dell'ini» 
•«"•""""""""""«•«•«"""•""«""""««""•-*•• passe nel processo di pace 
in Medio Oriente, la Cee ha congelalo alcuni aspetti del le re
lazioni con Israele. La decisione di Bruxelles comporta Ira 
l'altro il rinvio della visita che il commissario Cee Abcl Malu-
tes avrebbe dovuto fare a marzo in Israele. Sono slati inoltre 
rinviati un seminario in programma a Gerusalemme in mar
zo sul mercato unico europeo cuna riunione sulla coopcra
zione scientifica francese in Israele in programma per aprile. 
Il Parlamento europeo aveva in realtà chiesto misure più 
energiche. 

Torneranno 
in Italia 
ì condannati 
per droga 
in Thailandia 

Il sottosegretario agli Affari 
esteri Claudio Vilalone e 
l'ambasciatore di Thailan
dia a Roma Nissai Veiiajiva 
si sono scambiati ieri alla 
Farnesina le ratifiche del 
trattato di coopcrazione (ir-

" mato nel 1984 per l'esecu
zione delle sentenze penali tra Repubblica italiana e Regno 
di Thailandia. É questo l'ultimo atto di un complesso nego
ziato volto alla soluzione di alcuni casi di cittadini italiani, 
soprattutto giovani, detenuti in quel paese a causa di reali le
gati al possesso e al traffico di stupefacenti. L'entrata in vigo
re dell'accordo (da ieri, data dello scambio degli strumenti 
di ratifica) rende inlatti possibile il trasferimento dei conna
zionali nelle carceri italiane per l'esecuzione delle pene 
comminale dalla legge thailandese. 

VIRGINIA LORI 

I socialisti europei unanimi: 
sì all'unificazione tedesca 
L'Unione dei partiti socialisti e socialdemocratici eu
ropei ha concluso ieri il suo incontro a Berlino ovest 
con un voto unanime a favore dell'unità tedesca. 
Una unità, ha sottolineato il leader della Spd Hans 
Vogel, che deve avere alla sua base il rigoroso ri
spetto dei conlini con la Polonia, e che deve avveni
re nel quadro del processo di pace e di disarmo in 
Europa. Ma niente neutralità della Germania. 

OAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCELLA 

•iBEKUNO OVEST. «Grazie 
compagni». Un attimo di com
mozione nella voce, ma so
prattutto (anta soddisfazione 
sul volto. Hans Vogel. nella 
conferenza slampa conclusiva 
del congresso dell'Unione dei 
partili socialisti e socialdemo
cratici d'Europa, ringrazia per 
il voto unanime sulla risolu
zione che indica nella unifica
zione tedesca la condizione 
per un nuovo ordine di pace. 
«Ora - dice il presidente della 
Spd - dobbiamo impegnarci 
perche il processo di pace 
possa trovare una base giuri
dica». Come, dove, in quali 
tempi, tra quali soggetti? Quel
lo compiuto a Berlino da so
cialisti e socialdemocratici è 
essenzialmente un atto politi
co, che serve a tenere il passo 
con le stravolgenti novità che 
scuotono i due blocchi non 

più divisi dal muro di Berlino. 
Ora. però, urgono gli alti di 
governo e intemazionali, per-
chi) l'occasione dell'Helsinky 
2 non vada perduta. 

Vogel ha fretta. Non meno 
di Kohl. che cone a Mosca e 
si prepara ad attraversare l'O
ceano. Anzi, il leader social
democratico teme che il can
celliere federale possa com
piere, a Mosca o a Washing
ton, dei passi falsi: -Kohl ha 
una change - dice Vogel ad 
alcuni giornalisti, prima della 
conferenza stampa - per npa-
rare agli errori e ai danni che 
ha fatto nella parte iniziale di 
questo processo, con le sue 
diffidenze e i suoi sospetti. Co
sa deve fare? Deve essere 
chiaro sulla questione dei 
confini post-bellici, specie 
quello con la Polonia. E deve 

essere chiaro anche sulle esi
genze di sicurezza dell'Urss e 
sulla necessità di compiere 
passi verso il disarmo. Se si va 
avanti in questa direzione, al
lora si che sarà possibile con
cretamente avviare la unilica-
zione tedesca subilo dopo le 
elezioni nella Rdt». 

La spina, si sa. e costituita 
dal futuro delle diverse allean
ze militari in cui si trovano le 
due Germanie. Vogel auspica 
che »la funzione militare delle 
due Germanie possa andare 
scemando a vantaggio di una 
funzione più politica». Trova 
anche "incoraggiante» che tra 
Urss e Usa si discuta una più 
consistente riduzione degli ar
mamenti. Ma tiene ben saldi i 
piedi per terra: "Fintanto che 
esisteranno queste due allean
ze, la Germania non potrà fa
re da cavaliere solitario. Farà 
parte delle due strutture». 

Non manca, nella conferen
za stampa, la domanda sulla 
possibile neutralità della Ger
mania unilicata. L'ipotesi e re
spinta innanzitutto da Svcnd 
Aukcn. socialdemocratico 
della Danimarca: -L'idea di 
una Germania neutrale Ira 
due blocchi non può essere 
accettata da nessuno. Ci potrà 
essere una Germania in due 
alleanze diverse, lino a quan

do non ci sarà un accordo 
sulla sicurezza europea-. Vo
gel aggiunge: «Saranno i fatti 
ad accelerare le trattative e a 
spingere alla riconversione to
tale delle due alleanze. La 
Germania, cosi, sarà un mem
bro del nuovo ordine di pace 
europeo che dovrà sostituirsi 
alle due alleanze cosi come le 
conosciamo adesso ». Cresce, 
intanto, l'interesse per la pro
posta di una confederazione 
europea avanzala da Mitter
rand. Dee Vogel: •£ quello il 
traguardo finale. La Cee ha 
già alcuni elementi di confe
derazione che. ora. possono 
allargarsi all'Est europeo, man 
mano che il processo di de
mocratizzazione andrà avan
ti». 

E' una fase, quella che si 
apre, che comporta anche co
sti economici e impone una 
accelerazione nei processi di 
integrazione dell'Europa. Di 
una Europa sempre più larga. 
Il rischio è che tornino vec
chie chiusure nazionalistiche. 
E c'è chi chiama in causa la 
Gran Bretagna. Il francese 
Mauroy taglia corto: -Stiamo 
parlando del futuro dell'Euro
pa». Vogel aggiunge: -Non ci 
vengono chiesti solo sacrifici. 
A lungo termine gli eliciti sa
ranno grandemente positivi 
per tutti», 

Ora il leader del Cremlino prepara 
la battaglia sulla proprietà privata 
Gorbaciov ribadisce che le differenze di opinione 
sono una «nuova forma di centralismo democrati
co». Il suo consigliere economico annuncia la pro
prietà privata, le azioni delle imprese «anche in 
mano di società straniere». Una svolta nel «caso» 
dei due investigatori della mafia uzbeka: la procu
ra chiede al Parlamento l'autorizzazione a proce
dere per abusi nelle indagini. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

««• MOSCA. Gorbaciov osten
ta sicurezza e davanti ai croni
sti che lo intercettano prima 
dell'incontro con il segretario 
di Slato americano. James Ba
ker, dichiara che al -plenum-
dei Comitato centrale, appena 
conclusosi, -abbiamo ottenuto 
tutto quello che c'era da olle-
nere-. E ha aggiunto che -una 
volta consolidata questa lasc, 
si andrà più avanti». A dispetto 
dello scetticismo che circola 
negli ambienti radicali, dai 
quali partono le voci su una 
prossima, inevitabile, scissio
ne del Pcus. dal segretario ge
nerale e dal suo entourage 
viene invece confermato il 
grande valore delle decisioni 
contenute nella piattaforma 
per il 28EO Congresso che sa
rà resa nota quanto pnma sul
la stampa sovietica. Gorba
ciov. con abile mossa politica, 
ha delinito le diflerenze di 

opinioni che si sono manife
state in termini aspri durante il 
dibattito come una -nuova 
lorma del centralismo demo
cratico». Il plenum »è stato un 
passo colossale verso la ga
ranzia della irreversibilità del
la pcrcstrojka», ha detto uno 
dei suoi consiglieri, l'econo
mista Nikolai Petrakov, il qua
le ha rilanciato ieri attraverso 
l'agenzia -Tass- due delle cla
morose novità con cui si ca
ratterizzerà il Pcus degli anni 
90. 

Una di queste novità e la le
galizzazione della proprietà 
privata. Dice Petrakov: -Alla 
base del capitolo economico 
del programma del Pcus c'è la 
varietà delle forme della pro
prietà, incluse quella coopera
tiva e personale. Ci hanno 
spaventato per molto tempo 
con la proprietà privala, ma 
tale proprietà, nella concezio

ne classica, non esiste nem
meno in Occidente. Tra la 
proprietà statale e privata esi
ste una vasta gamma di forme 
intermedie, tra cui quella coo
perativa e azionaria». Il consi
gliere di Gorbaciov ribalte a 
chi teme la -svendita del pae
se alle forze capitalistiche». È 
una -assurda paura», ha detto, 
sottolineando la necessità di 
creare le azioni delle imprese 
statali, la cui proprietà potreb
be anche -andare a privati, al
tre aziende, banche e possi
bilmente società straniere». 

Sull'-lzvcsliia- di ieri sera, a 
proposito di proprietà privata, 
si poteva leggere questo illu
minante passaggio: -Il plurali
smo della proprietà, ivi inclu
sa ovviamente anche quella 
privata. è un valore universale 
umano. Cioè un progresso 
dell'esperienza storica evoluti
va dell'umanità. A negare 
qucsla esperienza c'è solo 
l'apparalo, da noi e in pochi 
altri paesi in cui esiste ancora 
il sistema amministrativo di 
comando. Da noi vi è un'uni
ca proprietà statale di cui di
spone, senza alcun controllo, 
l'apparato che ha alienato il 
lavoratore sovietico dai mezzi 
di produzione, ha usurpato la 
distribuzione (ma anche il 
consumo, insieme alla mafia 

commerciale) e, temendo di 
perdere il potere, intimorisce 
tutti quelli che può con la pro
spettiva di un "ritomo al capi
talismo". 

In vena di rivelazioni. Petra
kov ha affrontalo anche il te
ma del centralismo democra
tico. -Per favorire il rinnova
mento intemo del partito - ha 
detto - sarà necessario rivede
re il principio base del Pcus. 
La minoranza nel partilo non 
solo deve avere il diritto di es
sere ascoltata ma anche la 
possibilità di lottare per diven
tare maggioranza-. E poi ha 
aggiunto che -nell'ambito del 
pluralismo politico, il partilo 
deve fare questa scelta: rinno
varsi nella concorrenza, dimo
strare di essere alla testa, op
pure andare all'opposizione 
ed anche uscire dalla scena 
politica-. Parole che vanno 
troppo in avanti? Certo non è 
aria leggera quella che spira 
nei confronti del Pcus e i suoi 
dirigenti. Non passa giorno 
che non giunga notizia al cen
tro di sollevazioni nei confron
ti dei comitati di partito locali. 
Mentre è attesa per domani, 
domenica, una grande mani
festazione a Kiev, capitale del
l'Ucraina, durante la quale 
verranno contestati i gruppi 
dirigenti incapaci di affrontare 

le riforme, si è appreso dalla 
•Komsomotskaja Pravda» che 
sta per essere cacciato il pri
mo segretario regionale di Ke-
merovo, in Siberia, con l'accu
sa di corruzione, e che si pre
parano giorni difficili a Kalu-
ga. una località a sud di Mo
sca. 

L'atmosfera politica potreb
be arroventarsi nei prossimi 
giorni in seguito ad una im
provvisa svolta del «caso Gd-
lian-tvanov», i due giudici 
istruttori che hanno svolto le 
indagini sulla mafia uzbeka 
chiamando in causa anche 
esponenti del Politburo tra cui 
Egor Ugaciov, ma che a loro 
volta erano stali accusali di 
•gravi violazioni della legge-, 
neH'ese.<_izio delle loro fun
zioni. La procura generale 
dell'Urss ha. infatti, deciso di 
chiedere al Parlamento l'auto
rizzazione a procedere nei 
confronti dei due giudici che 
sono nello stesso tempo de
putati. La Lituania, intanto, ha 
compiuto quello che la «Tass» 
definisce come un «ulteriore 
passo verso la secessione». Il 
parlamento di Vilnius ha adot
tato una risoluzione in cui si 
definisce «illegale e non vali
da» l'annessione della repub
blica all'Urss nel 1940. 

OSeSer. 

l'Unità 
Sabato 
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